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Scena 1

Un gruppo di bambini che giocano con una palla di stracci. I bambini indossano dei vestiti che fanno chiaramente intendere lo stato generale di povertà. Uno dei bambini è seduto, da una parte, e non partecipa al gioco. I ragazzi urlano e giocano sino a quando la palla gli arriva vicino. I ragazzi si fermano e lo osservano in attesa che si alzi e la tiri verso di loro.

ANTONIO

Giorge che fai? Ci tiri la palla?

GIORGE

(alzando gli occhi e con fare distratto)

Eh..... ah si.

ANTONIO

Ma che hai? Sono alcuni giorni che sei strano. Non giochi più con noi.

GUIDO

sei sempre pensieroso e ci tratti male.

GIORGE

Non ce l'ho con voi ma è quest'aria che mi mette tristezza.

Tutti i ragazzi si fanno intorno a Giorge e si mettono seduti in semicerchio (in modo che il pubblico possa partecipare al dialogo dei ragazzi)

GUIDO

Ti mette tristezza? E perchè? Quest'aria è quella di sempre

(il ragazzo fa un profondo respiro)

Si mi pare proprio che sia quella di sempre.

GIORGE

No invece non è quella di sempre. 
ANTONIO

Ma dai.

GIORGE

Ma dove vivete? Non avete visto in città che c'è un'aria diversa?

SANDRO

A me pare che ci sia sempre la stessa aria.

GIORGE

Non hai visto la gente che gira, guarda le vetrine, entra nei negozi, compra oggetti, esce con dei pacchetti, cammina in fretta come se dovesse sbrigarsi?

MARCOS

E' vero, Giorge ha ragione.

GIORGE

Certo che ho ragione. Non vi siete accorti che sta per arrivare Natale?

I ragazzi si guardano tra di loro per chi deve rispondere a Giorge

GUIDO

Senti Giorge è ovvio che sappiamo che si sta avvicinando il Natale ma cosa vuoi farci? Noi non siamo mica ricchi. I nostri genitori riescono a malapena a rimediare il mangiare per tutta la famiglia, come puoi pensare che possano  fare spese e comprare dei regali di Natale?
GIORGE

Veramente non pensavo ai regali. Anzi veramente non pensavo solo a quello. Pensavo a quello che l'altro giorno ci ha detto suor Ginevra

Scena 2

Sul motivo del valzer delle candele cambia la scena.

La nuova scena è una classe dove c'è una suora.

Giorge è uno del gruppo.

I bambini sono seduti ed una suora sta spiegando:

SUOR GINEVRA

ragazzi chi di voi sa cosa è Natale?

Alcuni bambini alzano le mani.

SUOR GINEVRA

Dimmi Luisa cosa è per te il Natale?

LUISA

Una grande festa. Dove tutti si fanno gli auguri e poi si scambiano i regali.

SUOR GINEVRA

Solo questo? Per te Andrea?

ANDRÈ
C'è il pranzo di Natale.

MARIA
C'è la messa di Natale. E  tutti promettono di essere più buoni.

SUOR GINEVRA

Nessuno di voi mi ha detto, però, cosa è il Natale. Mi avete detto tutti cosa si fa a Natale.

GIORGE

(tra se e se ma a voce udibile)

si festeggia la nascita di Gesù. A pensare che a casa mia non si festeggia la nascita di nessuno, immagina se festeggiamo uno nato più di 2000 anni fa che è anche di una nazione mai vista e conosciuta. 

Mentre Giorge pronuncia queste parole Suor Ginevra si avvicina.
SUOR GINEVRA

Giorge hai detto la cosa giusta. Si festeggia la nascita di Gesù che è il nostro Dio ed è morto in croce per noi.

GIORGE

Sarà, ma se è morto in croce non lo è certo per me e per la mia famiglia. Forse è morto per tutta quella gente che va in giro a fare acquisti e spende tanti soldi. Mia mamma deve arrangiarsi ogni giorno con i pochi soldi che porta papà per comperare il mangiare per me e per i miei cinque fratelli. Quando non c'è nulla da mangiare si preoccupa. A volte la vedo uscire e dopo alcune ore rientra con qualcosa da cucinare. Gesù è morto solo per quella gente che può pagare e comprare i regali ed il mangiare.

SUOR GINEVRA

Giorge voglio raccontarti una storia che è capitata tantissimi anni fa. A quel tempo tutta la popolazione aveva molto sofferto per le guerre e per la carestia. Un uomo, povero come tutti noi, che si chiamava Juan e, convertitosi al cristianesimo, si stava recando verso la città  quando sente un canto melodioso ed una voce gentile lo chiama.......

Scena 3

Da un'altra parte del palcoscenico (o del posto dove si svolge la rappresentazione) un ragazzo interpreta la parte di Juan e segue quello che la suora sta dicendo. da dietro un telo si intravede il volto di una persona. La persona dietro il telo appoggia il volto ed il corpo al telo teso in modo che possa vedersi la sagoma della persona in rilievo della persona.

APPARIZIONE
Juan, Juan fermati

Juan si guarda intorno per cercare chi l'ha chiamato

APPARIZIONE

Juan, Juan dove vai?

Juan vede la figura e con una voce rotta dall'emozione dice...

JUAN
Chi... chi... chi sei cosa vuoi da me?
(dopo qualche secondo risponde)

vado ad ascoltare le cose del Signore che ci insegnano i nostri sacerdoti

La voce deve essere dolce ed avere una cadenza. Di sottofondo deve esserci una musica melodiosa (lode a Maria)

APPARIZIONE

Juan non temere e sappi che io sono la Perfetta Sempre Vergine Maria, la madre del verissimo ed unico Dio

JUAN

(mettendosi in ginocchio)

Signora cosa posso fare per te?
APPARIZIONE

Juan avrai molto merito per il compito che ti assegno. Dovrai andare dal Vescovo e dirgli che desidero sia eretta una chiesa ai piedi di questo colle in mio onore.

Juan si alza e si mette in cammino. L'azione è una camminata  sul posto in modo che lo spostamento sia solo di qualche metro. Si presenta davanti al suo Vescovo (Juan de Zumarraga). Bacia l'anello e mima l'incontro. Il Vescovo allora...


JUAN DE ZUMARRAGA

Figliolo quello che tu mi dici ha dell'incredibile però non credo che tu possa aver visto la Vergine Maria. Forse quello che mi hai raccontato te lo sei sognato. Poi se fosse vero la Vergine Maria lo avrebbe detto direttamente a me senza dirti di riferirmelo. Vai in Pace.

Juan ripete l'azione al contrario e si presenta davanti alla Madonna.

APPARIZIONE

Juan hai parlato con il Vescovo?

JUAN

Si ma non mi ha creduto. Si è comportato con gentilezza ma non mi ha creduto. Ti prego mia Signora manda qualcun altro più capace di me.
APPARIZIONE

Potrei mandare chiunque ma voglio che sia tu a portare il messaggio. Il più piccolo tra i miei figli. Domani riandrai di nuovo e gli ripeterai che sono io La Sempre Vergine Maria Madre di Dio che ti invio.

Di nuovo Juan si mette in viaggio e torna dal vescovo. Mima quanto dettogli dalla Madonna

JUAN DE ZUMARRAGA

Figliolo se è vero quello che dici riferisci alla Vergine Maria che dia una prova che è veramente Lei e non il maligno.

SUOR GINEVRA

(Suor Ginevra racconta, fuori scena una parte della storia)

Juan ritorna dalla Santa Vergine Maria mentre il Vescovo ordina ad alcuni suoi servitori di seguirlo. Questi ultimi però lo persero di vista. Juan racconta alla santa Madre di Dio cosa gli aveva detto il Vescovo e questa gli ordina di tornare il giorno dopo. Quella notte però si ammala lo zio di Juan e lui lo assiste tutta la notte ed il giorno e quindi non può ubbidire al comando della santa Vergine. Juan, afflitto dalla malattia dello zio, decide di chiamare un sacerdote anche perchè le condizioni di salute stanno peggiorando tanto da metterlo in pericolo di vita. Juan, quindi, si mette nuovamente in cammino e, per raggiungere la chiesa, passa davanti al luogo delle apparizioni.

Questa parte della storia dovrà essere mimata come se fossero dei quadri viventi.

APPARIZIONE

Juan, Juan dove vai?

JUAN

Mia Signora scusami ma ho mio zio gravemente malato e non sono potuto passare da te.

APPARIZIONE

Non ci sono qua io che sono la tua cara mamma? Tranquillizzati Juan tuo zio è guarito. Tu invece vai in cima alla collina e raccogli le rose che troverai.

JUAN

Mia signora ma questa non è stagione delle rose!
APPARIZIONE

Fai come ti dico raccogli le rose e portale al Vescovo.

Juan mima la  meraviglia per la scoperta delle rose, le raccoglie e le mette nella parte anteriore della sua tilma. Poi si reca dal Vescovo. Davanti al vescovo apre il telo.

Il racconto viene commentato con la voce fuori campo da Suor Ginevra. Contemporaneamente  vengono mimate le azioni raccontate.

SUOR GINEVRA

Allora Juan apre il telo cadono le rose in terra e sul telo appare l'immagine della Beata Vergine Maria. Tutti si mettono in ginocchio e da quel giorno veneriamo l'immagine della santa Vergine di Guadalupe.

L'attenzione torna al gruppetto di ragazzi

SUOR GINEVRA

(sempre fuori scena)

Come vedi, Giorge, Dio c'è anche per i poveri e proprio con loro fa grandi cose.

Scena 4

Nuovamente di sottofondo il valzer delle candele. La scena cambia nuovamente e si ritorna ai ragazzi che giocavano a calcio.

GIORGE

Ecco a cosa pensavo.

ANTONIO

Si ma tu mica sei Juan e  non hai Visto la Beata Vergine. Poi il Natale è una cosa solo per i ricchi.

GIORGE
Si, è vero ma forse potremmo fare qualcosa.

SANDRO

Si andare a rubare ai più ricchi così ci arrestano ed andiamo in carcere.

MARCO

Questa poi è la scelta che hanno fatto in molti. Forse troppi.

GIORGE

Tempo fa Suor Ginevra ci ha fatto scrivere ad una parrocchia in Europa per raccontare le nostre storie, non ve lo ricordate?

Sempre con il valzer delle candele di sottofondo si avvicinano anche tutti i personaggi (che hanno interpretato i ragazzi) della rappresentazione che si dispongono intorno al gruppo che giocava con la palla. Una delle ragazze del gruppo interviene

MARIA

Certo che ce lo ricordiamo. Ma.....

SUOR GINEVRA

(da dietro le quinte esce suor Ginevra)

Ma potrebbero succedere tante cose belle e potrei raccontarvi la storia di Susana.

Scena 5

In scena un gruppo di bimbette intorno ad una signora. Giocano tutte quante. Una delle bimbette ha una bambola di pezza.

SUOR GINEVRA

(suor Ginevra continua a raccontare fuori scena)

Alcuni anni fa c'era una signora... la signora Florinda che aveva raccolto intorno a se alcuni bambini. Molti di questi bambini non avevano più i genitori ma aveva anche bambini affidati a lei dai genitori molto poveri che non avrebbero potuto sfamarli. Florinda era una donna che in qualche modo riusciva ad avere l'aiuto di molte persone e tra mille difficoltà riusciva sempre a sfamare ed a far studiare i suoi bambini che amava come figli. Un giorno...

FLORINDA
(parlando verso il pubblico come se parlasse tra se e se. Intorno i bambini continuano a giocare. A rincorrersi, qualcuno anche a menarsi)

Buoni buoni

(separa i bambini che litigano)

Certo tenere a bada questi scalmanati è difficilissimo. Ancor più difficile però è dar loro da mangiare. Per fortuna il dott. Martinez e le sorelle del convento delle suore San Carlos mi danno una mano per tirare avanti. Senza di loro non so proprio come farei.

OLINDA
(una delle bambine rivolgendosi a Susana con una voce impostata ed ad alta voce)

dammi la bambola.

SUSANA
(con voce mesta e gentile)

Olinda è un regalo della mia mamma e del mio papà e ci tengo molto.

OLINDA

dammi la bambola ci voglio giocare io.

SUSANA

E' un loro regalo non chiedermela per favore ci tengo troppo.

OLINDA

Non mi importa niente io non ho mai avuto una bambola; ora dammela è mia.

SUSANA

(Susana se la stringe forte al petto ma poi)

Olinda se vuoi giocarci te la do ma poi me la restituisci perchè....

Susana porge la bambola ad  Olinda che gliela  strappa di mano. Inizia a giocarci ma poi, nel torcere un braccio questo si rompe. Stessa cosa accade con una gamba. Ride quando compie l'azione e guarda sfrontata Susana.

SUSANA

Noooooo.

(scoppia a piangere)

Susana si lancia addosso ad Olinda ma interviene prontamente Florinda. Che strattona Olinda quasi a farle male.

OLINDA

Haiii

(scoppia a piangere)

FLORINDA

Perchè lo hai fatto? Non era tuo era di Susana.

(rivolgendosi ad Olinda)

OLINDA

Non avevo mai avuto una bambola… io non ho i genitori. Quelli di Susana ogni tanto vengono a trovarla ed io invece..

(piangendo)

FLORINDA

Mi pare però che Susana la bambola te l'aveva prestata e tu l'hai rotta. Così non ce l'hai né  tu e nè lei.

(con voce calma e senza alzare la voce)

OLINDA

Si ma... a Lei possono ...  i genitori lei li ha ed... io no.

Silenzio. Olinda continua a piangere. Susana si avvicina ad Olinda e la abbraccia.

Florinda per sdrammatizzare dice...

FLORINDA

Su su ragazzi domani è Natale preparate una bella letterina a Gesù Bambino.

Tutti prendono una matita ed un pezzo di carta. Di sottofondo sempre il valzer delle candele. Susana si porta davanti a tutti. Si siede in terra ed inizia a scrivere. Poi i bambini consegnano le letterine  a Florinda. Tutti i bambini si siedono in terra compresa Susana. Florinda prende una letterina. E' quella di Susana. Florinda scorre la lettera con gli occhi. Mentre legge, è la voce di Susana che  racconta il contenuto della lettera.

SUSANA

Caro Gesù quest'anno non sono stata molto buona. Qualche volta ho disubbidito a Florinda. Ho fatto anche dei cattivi pensieri quando la bambola si è rotta. Era il tuo regalo che mi hai fatto avere l'anno scorso per Natale  dai miei genitori. Ecco perchè quest'anno non mi merito un tuo regalo. Poi oggi ho capito che un dono grande grande me lo hai già fatto. Un regalo a cui non avevo mai pensato ovvero quello di avere due genitori che ogni tanto mi vengono a trovare e che mi vogliono bene. E' vero sono molto poveri e non possono tenermi con loro ma io so che mi vogliono molto bene. Altrimenti perchè  verrebbero così spesso a trovarmi? Credo che mi hanno portato qui anche per farmi studiare. Lo sai? Studiare costa. Certo sarebbe bello se invece di stare qui... Gesù però io quì sto bene e non mi lamento mica sai... però magari poter stare con il mio papà e la mia mamma, per sempre, sarebbe meglio. Ma... mi accontento anche così. Se potesse avvenire mi piacerebbe  stare con loro a Natale. Andare insieme a messa e dopo... un bel pranzo con tante cose buone. Però rinuncio volentieri a tutto questo perchè volevo chiederti di dare due genitori ad Olinda. La conosci Olinda? Ma si che la conosci tu conosci tutti. Olinda è quella bambina là

(la indica con il dito. Olinda ha tra le mani la bambola ormai rotta e piange)

Sai lei i genitori non li ha mai conosciuti. A volte dice parolacce e sembra che ce l'ha con tutto il mondo ma è una bambina buona. Credo che si comporti così perchè non ha mai conosciuto l'amore dei genitori. Forse non lo sai ma Olinda ha dovuto vivere  anche in mezzo alla strada ed ha dovuto difendersi da tutto e da tutti. Ecco perchè è così. A volte è violenta ma il fatto che spesso scoppia a piangere da sola significa che soffre troppo. Ti prego Gesù fai che anche Olinda possa avere una famiglia come... come la mia.

I bambini si alzano e si uniscono al gruppo che, fino a quel momento è rimasto fermo da una parte ad ascoltare la storia.

GIORGE

Tutto qui? E dov'è Gesù? Mica e venuto a fare giustizia?

SUOR GINEVRA

Certo che è venuto. Il giorno di Natale sono venuti i genitori. Erano radiosi e....

In scena entrano i genitori di Susana. La figlia corre loro incontro e li abbraccia.

PAPà  DI SUSANA
Figliola, io e la mamma abbiamo da darti una bella notizia.

Qualche momento di sospensione. Poi...

MAMMA DI SUSANA
Da oggi starai sempre con noi.

PAPà  DI SUSANA

Sai, proprio ieri ho trovato un lavoro pagato bene ed anche una casa più dignitosa.

SUSANA

Papà, mamma che gioia

(poi si rattrista e si rivolge al pubblico)

Ma io a Gesù avevo chiesto un'altra cosa. 

(qualche attimo di silenzio un attimo di riflessione e poi...)

Senti papà

Susana fa abbassare il papà e la mamma e parla a voce bassa ad entrambi. Il papà si alza guarda la figlia poi la mamma che annuisce e dice...

PAPà DI SUSANA

Dove siamo in tre possiamo anche essere in quattro. Sempre che Florinda non abbia nulla in contrario e che lei lo voglia.

(Florinda annuisce con la testa)

Allora perchè non glielo chiedi tu?

SUSANA

(Susanna si avvicina ad Olinda e...)

Olinda vuoi essere mia sorella?

Faccia meravigliata di Olinda

OLINDA

Come? Cosa stai dicendo?

SUSANA

Vuoi essere mia sorella e venire a vivere come mamma e papà?

Olinda abbraccia Susanna scoppiando a piangere.

GIORGE

(rivolgendosi a suor Ginevra)

Si va bene ma questa storia mi sa tanto di invenzione. Te la sei inventata di sana pianta.

SUOR GINEVRA

Credi? Olinda, Olinda...

Dal fondo entra una ragazza che tiene per mano un bambino ed un papà

OLINDA DA GRANDE
Eccomi Susy 

GIORGE

Ma...

SUOR GINEVRA

Si è la mia storia. Crescendo sono diventata suora ed ho preso il nome di suor Ginevra. Olinda invece si è sposata e come vedi ha un figlio che ama moltissimo.

Il bambino corre verso Suor Ginevra gridando zia e la abbraccia.

GIORGE

Si ma tutti noi?
SUOR GINEVRA

Devi sempre avere e fede in Gesù e vedrai che anche per te e per tutti voi potrebbe arrivare, quando meno ce lo aspettiamo, un Natale molto importante. Quindi prepariamoci Tutti a festeggiare il Natale in un modo degno.

Sulle note di happy day si allestisce un grande tavolo (oppure si stende in terra un grande lenzuolo) su cui vengono posate le pietanze caratteristiche o i dolci di Natale. Tutti si siedono in terra. Sfuma happy day e tutti iniziano a cantare "Tu scendi dalle stelle"
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